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Circolare del 04/07/2005 n. 7

Qgget t o:

Modalita' e termni per I a rettifica della rendita catastale

" propost a” e relative annot azi oni negli atti del cat ast o.
Sintesi:

La presente circolare fornisce chiarinenti ed indicazioni in nmerito alle

nodalita' ed ai ternini per larettifica della rendita catastale "proposta"
con la procedura DOCFA, di cui all'articolo 1, comm 3, del decreto de
Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, spesso oggetto d
controversia innanzi alle Comissioni tributarie. La circolare opera una

ri cogni zione generale sugli aspetti tecnico-giuridici piu rilevanti al fine
di orientare la difesa degli uffici dell'Agenzia in ogni ordine e grado dei
gi udi zi pendenti, e con |'intento di fornire indicazioni sulla corretta
prassi procedural e da seguire. Nel I a nmedesima  circolare vengono in
particolare indicate |le nuove annotazioni che saranno iscritte nel sistenn
i nformati vo cat ast al e, in rel azi one alle di chi ar azi oni delle wunita'

i mobiliari urbane effettuate con la procedura DOCFA ed alle successive
attivita' di verifica e controllo delle rendite proposte dai contribuenti.

Test o:
1. Premessa

A seguito del "Regolanmento recante nornme per |'automazione delle procedure
di aggi ornamento degli archivi catastali e delle conservatorie dei registri
imobiliari", adottato con decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile
1994, n. 701, e' stata introdotta la procedura DOCFA che consente tra
|"altro al contribuente, in attuazione dell'art. 1, comma 3, di dichiarare
una rendita proposta per |'unita' immobiliare denunciata in catasto.

Le nodalita’ ed i termni del procedinmento che portano all'attribuzione
della rendita catastale sono state e sono spesso oggetto di controversia tra
i contribuenti e gli Ufici provinciali di questa Agenzia, innanzi alle

Comm ssioni tributarie.

Una delle censure piu frequentenente sollevate dai ricorrenti riguarda
proprio la presunta illegittimta dell'accertamento della rendita catastale
effettuato oltre il periodo di riferinento previsto dal nenzionato conma 3.

L'insorta conflittualita' ha condotto, alneno fino ad oggi, ad orientanenti
gi uri sprudenzi ali di nmerito piuttosto oscillanti e, quindi, non ancora
consolidati in assenza di pronuncianmenti della Corte di Cassazi one, presso
| a qual e sono pendenti al cuni ricorsi

Si ritiene opportuno effettuare wuna ricognizione generale sugli aspetti
tecnico-giuridici piu rilevanti, nonche' sulle eccezioni sollevate dalle
parti ricorrenti, al fine di orientare la difesa degli uffici dell'Agenzia
in ogni ordine e grado dei giudizi pendenti, e con l'intento di fornire

indicazioni in merito alla corretta prassi procedural e da seguire.

2. Quadro normativo di riferinento

Il procedinmento si avvia a seguito della presentazione, da parte dell'utente
i nteressato, delle dichiarazioni per |"'accertanento delle unita' immobiliari
di nuova costruzione e per |le variazioni dello stato dei beni, redatte in
appl i cazi one delle disposizioni contenute nel D M 701/94 e confornenente
all e procedure di tipo informatico (DOCFA), che consentono il rapido
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aggi ornanmento della banca dati catastale con il classanmento e la relativa
rendita
Le nodalita’ e i termini per larettifica della rendita catastale "proposta"

sono stabilite dal D M 701/94. Tale regolanento prevede in particolare
all"art. 1, comm 1, che "Con provvedinento del direttore generale de

di partinmento del territorio... viene fissata |la data a partire dalla quale
| e dichiarazioni per |'accertanmento delle unita' immobiliari urbane di nuova
costruzi one, di cui all'art. 56 del... decreto del Presidente della

Repubblica 1 dicenbre 1949, n. 1142, e le dichiarazioni di variazione dello
stato dei beni, di cui all'art. 20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939,
n. 652... uni t ament e ai relativi el aborat i grafici, sono redatte
confornmenmente ai nodelli riportati nell'allegato A al presente regolanento e
alle procedure vigenti o in uso presso gli uffici tecnici erariali alla data
di presentazione degli atti."

Al sensi dei comm 2 e 3 del suddetto art. 1 "Le dichiarazioni, di cui al
comma 1, ad eccezione di quelle finalizzate a procedinmenti ammnistrativi
iniziati d' ufficio, sono sottoscritte da wuno dei soggetti che ha la
titolarita' di diritti reali sui beni denunciati e dal tecnico redattore
degli atti grafici di cui sia prevista |'allegazione e contengono dati e
notizie tali da consentire 1'iscrizione in catasto con attribuzione di
rendita catastale, senza visita di sopralluogo. Il dichiarante propone anche
|"attribuzione della categoria, classe e relativa rendita catastale, per le
unita' a destinazione ordinaria, o |'attribuzione della categoria e della
rendita, per le unita' a destinazione speciale o particolare.”

"Tale rendita rimane negli atti catastali conme "rendita proposta" fino a
quando | "ufficio non provvede con nezzi di accertanento informatici o
tradi zionali, anche a canpione, e conunque entro dodici nesi dalla data di
presentazione delle dichiarazioni di cui al comm 1, alla determ nazione
della rendita catastal e definitiva. E facol ta' del | " anm ni strazi one
finanziaria di verificare, ai sensi dell'art. 4, comma 21, del decreto-I|egge
19 dicenbre 1984, n. 853, «convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 17
febbrai o 1985, n. 17, le <caratteristiche degli immbili oggetto delle
dichiarazioni di cui al coma 1 ed eventual nente nodificarne le risultanze
censuarie iscritte in catasto..."

Il comma 7 dello stesso art. 1 disciplina poi le nodalita' di presentazi one
dell e dichiarazioni di cui si discute, stabilendo che esse sono presentate
"su supporto nmgnetico secondo le istruzioni fornite dal dipartinento de
territorio e |le procedure vigenti al nonmento della presentazione degli atti,
a partire dalla data che Vi ene comunicata agli ordini e colleg
professionali dagli uffici periferici".

Con decreto del Direttore generale dell'ex D partinento del territorio de
1 dicenbre 1995, sono state stabilite |le nodalita' di adozione della
procedura DOCFA, ed in particolare quelle relative alla data di attivazi one.

Il comma 9 del nenzionato articolo precisa inoltre che "Per |'attestazione
del | " avvenut a presentazi one del l e di chi arazi oni di Cui al conma
1...1"ufficio rilascia al di chi arante una copia degli esiti delle
el aborazioni effettuate.”

Conme si  evince dallo stesso titolo del provvedinento e dalle prenesse, i
DM 701/94 i nci de in nmodo specifico sulle procedure correlate alle
dichiarazioni in catasto, attraverso un'infornmatizzazione che consente un
aggi ornamento autonmatico e continuo della banca dati catastale, non solo
descrittiva, ma anche censuari a.

Il dettato regolanentare si inserisce in piena arnonia da un lato, con |a
crescente rilevanza assunta negli ultim anni dall'operazione di classanento
catastale nell"anbito dei procedinenti inpositivi relativi a nolteplici
tributi (ICl, inposta ipotecaria, catastale, |VA inposta di registro, ecc.)
e dall"altro con il ruolo primario che il legislatore ha inteso attribuire
alla rendita catastale quale paranetro di riferinmento per |'individuazione
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del limte al potere di rettifica dell' Ammnistrazione finanziaria (c.d.
"val utazi one automatica" - cfr. art. 52, comm 4, D.P.R 131/86; art. 12
coorma 1, D.L. 70/88, convertito in |legge, con nodificazioni dalla L. 154/ 88;
art. 10, comm 20, 21, 22, D.L. 323/96, convertito dalla L. 425/96).

Il DM 701/94 e' stato emanato conme regolanento ex art. 17, comma 3, L.
400/ 88 e il decreto si qualifica indubitabilnmente cone provvedi nmento
anministrativo nel quale sono riportate disposizioni cui devono atteners

sia gli uffici catastali sia i contribuenti.

A sequito di circolari e di specifiche istruzioni in tema di applicazione
dell e norne contenute nel <citato D.M 701/94, ogni ufficio periferico
nell"anbito della propria struttura organizzativa ha disciplinato le varie
fasi delle attivita' connesse alla procedura DOCFA: acquisizione de
documenti su supporto magnetico e cartaceo, fase di controllo (formale e di
merito, deterministico e casuale), classanento e accertanento della rendita
catastal e, eventuale registrazione dei dati censuari accertati, notifica de

dati cosi' variati ai contribuenti interessati e comunicazione al conpetente
Comune.

Tra gli orientamenti di prassi piu rilevanti concernenti la subiecta
mat eri a, Si ritiene opportuno segnalare la circolare dell'Agenzia de
territorion. 1 del 13.02.2004 (concernente le nodalita' di verifica e i
controllo della docunentazione e degli elenenti dichiarati inerenti Ila
redditivita' delle unita' i mobiliari) e le circolari n. 189/T de

19.07.1996 e n. 83/E/T del 09.04.1999, enmanate anche al fine di fornire
istruzioni riguardo alle norme di senplificazione e razionalizzazione delle
attivita' correlate all'accertamento del valore "fiscale" ai fini delle
di verse inposte (registro, ipotecaria, catastale, ecc.).

3. Mdalita' e termini per la rettifica della rendita catastal e proposta

Dal | ' esane dell"art. 1, comm 3, del D M 701/94, puo' desunersi che
|"attivita' di controllo dell'ufficio sulle dichiarazioni presentate ed in
particolare sulle rendite catastali "proposte”, ha un limte tenporale cu

|'ufficio deve attenersi (un anno a regine). Il rispetto di tale term ne da
parte degli wuffici appare indispensabile soprattutto in considerazione della
ribadita rilevanza della rendita catastale ai fini fiscali, anche se detta
di sposi zi one €' da intendersi essenzialmente sollecitatoria (rectius:
propul siva) rispetto alle attivita' di competenza dell' Ammi nistrazi one
catastale, cui sono collegati gli adenmpinenti a carico di ciascun organo
i npositore.

Ri guardo agli adenpinmenti a <carico degli uffici, si rileva che il secondo

periodo del nmedesinmb conma 3 attribuisce all'Amm nistrazione finanziaria la
facolta' "di verificare, ai sensi dell'art. 4, comm 21, del DL 853/ 84,

convertito con nodi fi cazi oni nell a L 17 febbraio 1985, n. 17, le
caratteristiche degli immbili oggetto delle dichiarazioni di cui al conma 1
ed eventual mente nodificarne le risultanze censuarie iscritte in catasto".

Il regolamento di cui trattasi quindi, pur indicando nodalita e term ni
tesi indubbianente alla senplificazione ed accelerazione delle attivita'
degli uffici catastali, riconosce, 1in ogni caso, a quest'ultim l|a facolta
di procedere a controlli successivi, secondo |e nodalita' previste dalla

specifica | egi sl azione di settore.

Le richiamate circolari n. 189/T del 1996 e n. 83/EHT del 1999 -
quest'ultima emanata congiuntanente dagli ex Dipartinenti delle entrate e
del territorio - esplicitano in dettaglio le fasi delle attivita' connesse
all"accertanento della rendita, anche sotto il profilo della rilevanza
fiscale, e devono ritenersi conform, nei termni e contenuti utilizzati,
allo spirito di razi onal i zzazi one e senplificazione dei procedinenti
connessi all'aggiornanento del <catasto edilizio wurbano. Pur tuttavia le
stesse non tral asci ano di evi denzi are | a ribadita facolta' per
| "amm ni strazi one catastal e di rettificare la rendita "definitiva"™ in
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seguito a successive verifiche.

Sulla questione, la circolare 189/ T evidenzia che |le rendite catastali per
le quali sono decorsi i termni di cui all'art. 1, comma 3, del DM 701/94
possono essere nodificate, qualora ricorrano idonee valutazioni di carattere
tecnico supportate eventual mente anche da sopralluogo, "confornenente al
dettato dell'art. 4, comm 21, del decreto |legge 19 dicenbre 1984, n. 853,
convertito con nodificazioni dalla | egge 17 febbraio 1985, n. 17".

4. Orientamenti giurisprudenziali di nerito.

Cone accennato, la presunta illegittinita dell'accertanento della rendita
catastale effettuato oltre il periodo di riferinmento previsto dal menzionato
conma 3, costituisce wuna delle eccezioni piu  ricorrenti negli atti di
opposi zi one proposti innanzi alle Conmissioni tributarie.

Al fine di chiarire 1 termni della questione in coerenza con |e nornmne
dettate dall' ordi nament o, senbra opportuno richiamare alcune delle piu
significative pronunce enesse dai gi udi ci di merito sulla specifica

probl emati ca

La Comm ssi one tributaria regionale della Lonbardia, con giurisprudenza
consolidatasi in oltre trenta sentenze depositate tra la fine del 2004 e i
prim nesi del 2005, ha respinto la tesi della perentorieta del suddetto
termine. Tra le tante appare opportuno citare la sentenza n. 38/43/04

secondo cui "la tesi della perentorieta’ del termne annuale per la
rettifica dei classanmenti, proposti dai contribuenti con |e denunzie di
variazione, e duplicenmente insostenibile. In prinbo luogo perche per i

principio generale enunciato nell'art. 152 comm 2, <c.p.c., e piu volte
affermato in giurisprudenza, il <carattere perentorio di un term ne non puo'
presunersi, nma deve risultare espressanente dalla norma, nmentre nel caso di
specie il decreto mnisteriale n. 701 non contiene verbo al riguardo. In

secondo luogo perche' conmunque wuna fonte di origine anm nistrativa, dunque
secondaria, non potrebbe sorreggere, da sola, la conmnatoria di decadenza,
di fatto costituente grave limtazione al potere accertativo conferito
all'ente pubblico da fonti legislative primarie. Una solidificazione non
piu rinmediabile della proposta di classamento per decorso del termine in
danno dell'ente sarebbe del resto assurda, tenuto conto che |"attribuzi one
della categoria e quella della rendita sono destinate ad esplicare effetti
tributari non circoscritti a un singolo esercizio ..."

Va rilevato, in ogni caso, che il cennato orientamento dei giudici |onbardi
e' stato preceduto dalla emanazi one di nunerose altre conform pronunce.

La Commi ssi one tributaria provinciale di Cono, ad esenpio, chiamata a
giudicare circa |'eccepita decadenza dell'azione dell'ufficio in ordine alla
nodifica della rendita catastale "proposta”, con |a sentenza n. 61/08/02 de
13.04.2002, ha rilevato cone "si deve... ritenere che il term ne annual e non
sia perentorio nma  senplicenente ordi natorio", giacche' "la decadenza

dovrebbe in ipotesi essere espressanente prevista, tanto piu trattandosi di
un senplice decreto mnisteriale introdotto per applicare |e norne di una
| egge vera e propria".

Senpre |l a stessa Commi ssione tributaria, con sentenza n. 162/9/02 de
17.09.2002, nel ritenere "indicativo e non perentorio” il termne previsto
dal D.M 701/ 94, ha wulteriornente rappresentato che la rettifica era
avvenuta nei termni giacche' la rendita corretta era stata regi strata negl
atti catastali in tenpo utile, anche se notificata fuori term ne

La Conmi ssione tributaria provinciale di Brescia, con sentenza n. 131/11/02
del 06.06.2002, sullo stesso temn, ha affermato che "non si identifica una

|l egge delega valida ai fini dell"art. 76 Costituzione ed il testo Ilo
conferma (non e' stato fatto ricorso al DPR e' stato sentito il Consiglio
di Stato)... Si tratta pertanto di atto anministrativo non avente val ore di

| egge” che come "tale non poteva derogare alla legge ordinaria nella
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specifica materia ne' introdurre sanzioni severe cone |a decadenza nel caso
frequente che |'Ufficio stesso non rettifichi entro il termne di uno (o
due) anni." Inoltre "lo stesso testo del regolanento non parla affatto di
decadenza".

Secondo la Conmissione tributaria provinciale di Roma (cfr. sentenza n.
544/ 23/ 01 del 26.11.2001), "non senbra... che la previsione di un term ne di
decadenza dell ' Ufficio dal potere di accertanento, attinente ad aspetto
sost anzi al e del rapporto tributario perche' direttanente incidente sul
potere di accertamento dell'ufficio, possa ritenersi inclusa nelle pur anpie
formul e sopra riportate, concernenti invece |le procedure per |a acquisizione
delle dichiarazioni di parte su supporto informatico. A dare legittimta'
al l a previsione di decadenza, di cui al citato art.1, coma 3, D M

701/ 1994, non senbra sufficiente neppure il potere di autolinitazione
normal nente spettante alla Pubblica Amministrazione, perche' neppure Ila
Pubbl i ca Ammi ni strazi one ha il potere di rinunciare al suo potere di
accertanento, con la introduzione in via ammnistrativa di un term ne

(generale) di decadenza non previsto dalla | egge.”

Riguardo ai due termini (iniziale e finale) del periodo utile per la

rettifica della rendita catastale "proposta", oltre alla citata sentenza
della Commi ssione tributaria provinciale di Conb n. 162/9/02 - <che ha
i ndividuato cone termne finale la data di registrazione in atti - si

ritiene opportuno segnalare la sentenza n. 13/3/03 del 04.02.2003, enessa
dalla Comm ssione tributaria regionale di Perugia, che, relativanmente alla
corretta individuazione del termne iniziale, ha stabilito che solo dalla
data in cui [|'ufficio rilascia al dichiarante |a copia degli esiti delle
el aborazioni effettuate in seguito alle dichiarazioni rese, "lI'Uficio
prende atto, ad ogni effetto di legge, che risulta essere stata presentata
una di chiarazione di valore."

Cccorre, tuttavia, rilevare che sulla tematica in questione va registrato
anche qual che intervento non in linea con i precedenti e consolidati
orientanenti giurisprudenziali di nerito. A titolo esenplificativo, puo
farsi riferimento alla sentenza della Comm ssione tributaria regionale di
Genova n. 15 del 25.02.2002, con cui e' stata ritenuta "fondata |'eccezi one
del contribuente di tardivita' dell'accertamento, per decorso del termne
biennale di legge". Si evidenzia, tuttavia, che avverso detta sentenza
| " Avvocatura Generale dello Stato ha ritenuto opportuno proporre ricorso per
Cassazione, ribadendo |a tesi della natura neranente ordinatoria del termne
di cui trattasi

5. Considerazioni sui termni stabiliti dall'art. 1, commm 3, del D M
701/ 94.

Dal conplesso delle norne, dei docunmenti di prassi e degli orientanmenti
giurisprudenziali richiamati, possono trarsi al cune i ndi cazi oni
interpretative circa la natura dei ternini (iniziale e finale) di cui al
riferinento tenporale contenuto nell'art. 1, comm 3, del D.M 701/94, per
la rettifica del classanento e della relativa rendita catastale "proposta”

5.1 Esatta individuazione dei termni tenporali previsti dalla norna

Rel ati vanente ai predetti ternmini iniziale e finale, si evidenzia quanto
segue.
Per quanto riguarda il dies a quo, dal conbinato disposto dell'art. 1,

comm 3 e dell'art. 1, conma 9, del D.M 701/94, puo' affermarsi che detto
ternm ne decorrente dalla presentazione del nodello informatico, di norma

coincide con il giorno del rilascio dell'attestazione prevista dal citato
comma 9.

Quest' ul tima di sposi zi one, infatti, prevede che " Per | " attestazi one
del | "avvenuta presentazione...l'ufficio rilascia al dichiarante wuna copia
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degli esiti delle elaborazioni effettuate.”
Quanto alla individuazione del suddetto termne finale, si osserva.

L'art.1, comma 3, piu volte citato non opera al cuna espressa correl azi one

trail termne di dodici nmesi e la notifica della rendita rettificata a
seguito dell'accertanento; anzi, dalla I|ocuzione "fino a quando |'ufficio
non provvede con nezzi di accertanmento informatici o tradizionali...alla
determ nazione della rendita catastale definitiva" senbra potersi desunere
che il nonent o concl usi vo del procedinento di cui trattasi venga a
coincidere con |la data di introduzione nella banca dati delle risultanze
dell"atto di accertanento dell ' ufficio.

Purtuttavia, sussistono rilevanti not i vi di opportunita', connessi ad
esi genze di carattere inpositivo, per ritenere che gli wuffici debbano

effettuare, entro 10 stesso periodo di riferinmento tenporale di dodici nesi
anche la notifica al contribuente della rendita rettificata.

Al riguardo, infatti, non puo' sfuggire conme nel caso in esane si ingeneri
una sorta di scissione tra l|la fase accertativa - che si conclude con
|'inserinento in atti della rendita nodificata (c.d. "nmessa in atti") - e la
fase di conseguinmento dell'efficacia della nuova rendita ai fini inpositivi.
Ad evitare, quindi, che 1|0 scostanento tra i due nmonmenti tenporali venga ad
i nci dere negativanente sulla rilevanza inpositiva della nuova rendita, si
ritiene opportuno ribadire che la notifica debba essere conmunque eseguita
nel piu breve tenpo possibile, anche in considerazione delle disposizioni
legislative in tema di efficacia della rendita conunque attribuita (cfr.
art. 74 della L. 342/2000).

5.2 La qualificazione del Ilinmte tenporale di cui all'art. 1, comma 3, de
D.M 701/ 94.

Riguardo alla natura di tale Ilimte tenporale, si deve ritenere che esso,
ri spondendo all a precipua finalita' di accelerare la conclusione de
procedi mento di attribuzione della rendita catastale, non riveste carattere
perentorio, ne' il suo naturale decorso conporta |a decadenza della potesta
accertativa in capo all' Agenzi a del territorio o] ["illegittimta

del | "accertanento adottato dopo tale termne
Cone ben evidenziato nelle notivazioni delle citate sentenze (per tutte

Conmmi ssione tributaria regi onal e di M | ano n. 38/43/04), |'eccezione
riguardante il |imte tenporale del potere di rettifica e stata ritenuta
i nfondata, proprio per che' il D. M in questione non contiene alcun

riferinento espresso alla natura perentoria del suddetto term ne, ne' detta
natura si deduce dal contesto della norma o puo' in alcun nodo presunersi
tenuto conto dei principi generali enunciati dall'art. 152, conma 2, c.p.c.

5.3 Il potere di accertanento dell' Ufficio.

Dal|l"analisi del testo normativo in esane e dall'espresso richianmpo alla
vigenza dell'art. 4, comma 21, del D.L. 853/84, risulta evidente cone
debbano considerarsi valide le nodalita’" ed i termni previsti dalla sotto
i ndicata | egislazione vigente in nateria di accertanento catastale.

Il RD L. 652/39, convertito con nodificazioni nella L. 1249/39, secondo i
conmbi nato di sposto degli art. 1-2-3, prevede il potere di accertanento della
rendita in capo all'amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali.

Il successivo regol anent o approvato con D.P.R 1142/49 ribadisce tale
previ si one specificando I a defini zi one di accertamento cat ast al e,
all"articolo 3, ed espli ci tando le npdalita' esecutive ai successivi
articoli 54 e 56. |In particolare |'art. 54 stabilisce che "L accertanento
viene eseguito dai periti degli Uffici tecnici erariali ... tenendo presente
|l e dichiarazioni rese su apposita scheda dagli interessati a norma dell'art.
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3 della legge e valendosi delle indicazioni fornite dai possessori e dai
detentori o da chi li rappresenta."”

E evidente che a tale potere |'Anmnistrazione del catasto non puo’
rinunciare, cosi' conme prevalentenente evidenziato nelle notivazioni degl
organi gi udicanti .

L'art. 4, comm 21, del D/ L. 853/84 - richiamato dall'art. 1, conma 3, de

D.M 701/94 - prevede espressanente che "ai fini della iscrizione in catasto
edilizio urbano delle wunita' inmobiliari di nuova costruzione |a scheda per
la dichiarazione di cui all'articolo 56 del decreto del Presidente della
Repubblica 1 dicenbre 1949, n. 1142, deve essere redatta confornenente al
nodel | o approvato con decreto del Mnistro delle finanze da pubblicare nella

Gazzetta U ficiale e deve contenere dati e notizie tali da consentire
|'"iscrizione in catasto senza visita sopralluogo, sal vo successi ve
verifiche".

Il DM 701/ 94 senbr a, dunque, confermare il riconoscinento in capo
all'" Anmmi ni strazione della facolta' di riesane e rettifica dei propri atti di
attribuzione di classamento e rendita, anche oltre il periodo tenporale
normati vamente previsto; in tale ipotesi, ovvianmente, la rettifica dovra

essere supportata da adeguata e congrua not i vazi one con specifici
riferinmenti agli elenmenti rilevati in sede di soprall uogo.

In definitiva, Si puo' af fermare che la disciplina conplessivanmente
delineata dall'art. 1, comm 3, prevede un'articolazione dell'attivita
accertativa dell"' Anmini strazione finanziaria in due fasi distinte:

la verifica del «classanento e della rendita proposta entro dodici
mesi dalla loro attribuzi one;

la possibilita" di procedere alle verifiche richiamate dall'art. 4,
comma 21, del D. L. 853/84, convertito con nodificazioni nella L.
17/ 85, supportate preferibilnente da sopralluogo, cone peraltro
stabilito dall'art. 54 del regolamento per |a conservazione de
catasto edilizi o urbano.

Sulla scorta delle considerazioni che precedono, senbra dunque di poter

affermare che |'espresso richianp, contenuto nella seconda parte del comma
3, all"art. 4 - comm 21 - del D. L. 853/84, puo' rappresentare - oltre alle
nmotivazioni utilizzate dall a giurisprudenza di merito - un ulteriore
argonento a favore della natura non perentoria del riferinmento tenporale
previsto dallo stesso comma 3; d'altra parte, se cosi' non fosse, |'inciso
("E facolta' del | ' amm ni st razi one finanziaria di verificare, ai sensi
dell'art. 4, conma 21, ...le caratteristiche degli imobili oggetto delle
dichiarazioni di cui al comm 1 ed eventual nente nodificarne |le risultanze
censuarie iscritte in catasto...") verrebbe svuotato di ogni significato,

atteso che la potesta’ di accertanento nella subiecta nateria e conunque
prevista dalla normativa di settore in via generale.

Tale facolta' e stata, peraltro, ribadita dalla ex Direzione centrale de
catasto, dei servizi geotopocartografici e della conservazione dei registri
i mmobiliari anche nel |l a menzi onata circolare n. 189/ T del 19. 07. 1996,
allorche' nel paragrafo 8 si afferma che e rendite per cui e decorso il
termine di cui all'art. 1, comm 3, possono essere nodificate nell'anbito
del | "esercizio della potesta' di autotutela.

5.4 Adenpi nment i amm ni strati vi correlati alla decorrenza della rendita
accertata, con riferinento alle disposizioni contenute nella circ. n. 83/E/T
del 1999.

Esaminata la problematica connessa alla corretta individuazione della natura
del termine indicato all'art. 1, comm 3, del DDM 701/94 ed alla facolta
concessa all'ufficio di procedere - anche oltre il predetto term ne, sebbene
per notivazioni supportate preferibilnmente da verifiche sopralluogo - alla
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rettifica delle rendite iscritte in atti, si pone la necessita di fornire
chiarimenti in nerito agli adenpinmenti ammnistrativi conseguenti a tale
rettifica, anche con riferinmento alle disposizioni contenute nella circ. n.
83/E/ T del 1999.

Con la suddetta circolare |e due Ammnistrazioni (gli ex Dipartinmenti delle
entrate e del territorio) i nteressate all'attribuzione della rendita
catastale alle wunita' immobiliari urbane e all'applicazione delle inposte
alla stessa connessa, hanno assegnato al termne in questione una valenza
essenzi al rente anm nistrativa, rispondente alla esigenza di regol anentare,
sotto il profilo tenporale, le attivita' di conpetenza dei rispettivi
uffici.

Vengono specificate in particolare le nodalita" di applicazione dell'art.
52, comma 4, del T.U  approvato con DP.R 131/86 e del citato art. 12 de

D.L. 70/88, in caso di attribuzione di rendita conseguente a dichi arazi oni
in catasto presentate con procedura DOCFA. Al riguardo viene precisato che,
decorso il limte tenporale previsto dal DM 701/94, il reddito catastale

da considerarsi e quello della rendita iscrittain atti dopo il suddetto
termne ovvero rettificata dall'ufficio.

Tuttavia, nella stessa circolare non si evidenziano gli adenpi nenti connessi

alle correzioni eseguite oltre il termine annuale di cui trattasi

Ora, cone e noto, gli Ufici dell'Agenzia delle entrate attuano i propri
accertanenti attraverso consultazioni della banca dati catastale, prendendo
a riferinmento, per e val ut azi oni di proprio interesse, le rendite
registrate in atti.

Quindi, nell'ipotesi in cui I"Ufficio provincial e del | ' Agenzi a de

territorio rettifichi le rendite proposte oltre i dodici nesi previsti
dall"art. 1, conma 3, e necessario che |0 stesso provveda - oltre alla
notifica di tali rendite agli interessati ed alla conunicazione ai Conun

prevista dall'art. 74 della L. 342/2000 - a predisporre una specifica nota
informativa ai conpetenti Uffici dell' Agenzia delle entrate.

Detti Uffici sono individuati in relazione alla circoscrizione territoriale
desunmibile dagli atti «civili, ammnistrativi, giudiziali, Ie cui volture
sono state eseguite sulla base di richieste presentate all'Uficio

provinci al e successivanente alla data di dichiarazione DOCFA, con |la quale
e' stata proposta in catasto la rendita oggetto di rettifica.

6. Le annotazioni iscritte negli atti catastali relativanente all'art. 1,
comma 3, del D.M 701/ 94.

In considerazione delle criticita' emerse nell'applicazione del potere di
rettifica della rendita catastale proposta dal contribuente, |'Agenzia de
territorio ha ritenuto opportuno prormuovere anche wuna nodifica delle
annotazioni relative all'applicazione dell'art. 1, comma 3, del D.M 701/ 94,
gia' introdotte al paragrafo 8 della nenzionata circolare 19.07.1996, n.
189/ T.

In tale disposizione sono state evidenziate |le diverse codifiche delle
operazi oni connesse alla presentazione delle dichiarazioni effettuate con |la
procedura Docfa. Tali codifiche, riportate nel canpo "annotazioni" presente
sull e consultazioni effettuate nel sistema infornmativo del catasto, sono
state a suo tenpo cosi' definite:

"rendita catastale proposta”, riportata in atti a seguito di ogni
di chi arazi one di unita' i mobi |1 are urbana, con dati censuari
proposti per i quali non e stata espletata alcuna val utazione di
congruita';

"cl assanent o - DM n 701 del 1994", nel caso di convalida

dell"ufficio dei dati censuari proposti dal dichiarante;
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"classamento automatico - D.M n. 701 del 1994", nel caso di
accertanento dell'ufficio basato sulle procedure del classanmento
aut omati co;

"rettifica del classanento proposto dalla parte”, nel caso di

verifiche ed analisi tecniche specifiche operate dall'ufficio con
conseguente nodifica dei dati censuari proposti dal dichiarante.

L'inserinmento delle annotazioni relative a tali codifiche, wutile ai fini
dell a trasparenza del | " azi one amm ni strativa ed in particol are
all'individuazione delle varie fasi del procedinento di attribuzione del
classanento e della rendita alle wunita" imobiliari urbane, rileva ai fini
delle attivita' degli uffici inpositori correlate agli accertanenti della
rendita catastale. Tal i profili sono stati anpianmente chiariti nella
richiamata circol are del 09. 04. 1999, n. 83/E/T, emanata in tema di
senplificazione ai fini dell'accertamento delle inposte.

In seguito al | ' evol uzi one dell e procedure i nformati che connesse alle
di chiarazioni delle wunita" immbiliari, |'Ammnistrazione del catasto ha
pronosso nel t enpo attivita' che mgliorassero la leggibilitas e la
conprensi one delle i ndi cazi oni fornite nel l e visure degli atti

informati zzati, anche al fine di una standardi zzazione delle |ocuzioni
utilizzate.

In particolare, sono stati apportati al sistema informativo del catasto
adeguanenti che consentissero, trascorso il ternmine di dodici nesi di cui
all*art. 1, comma 3, del D M 701/94, |'apposizione, in via automatica, di
una specifica annotazione indicante tale <circostanza. Nel tenpo si e’
avvertita inoltre la necessita di perfezionare le |ocuzioni sopra riportate
anche al fine di neglio chiarire i corretti termni della norma in esane e
del l e connesse attivita' anmmnistrative.

E in corso una nodifica alle procedure che consentira al sistema di
provvedere automati canmente all'inserinmento, negli atti informatizzati, di
specifiche locuzioni in relazione alla fattispecie ricorrente, riportate
nell o schena seguente:

1 Unita' inmobiliare urbana "Classamento e rendita proposti
inserita in atti con classanento (D.M 701/94)."
e rendita proposti dalla parte,

per i quali |'ufficio non ha
operato al cuna val ut azi one di
congruita'.

2 Classanento e rendita accettati "Cl assanmento e rendita proposti
in sede di presentazione della (D.M 701/94); classanento e
di chi ar azi one. rendita validati."

3 Cl assanento e rendita accettati "Classamento e rendita validati
in sede di validazione (D.M 701/94)."
successi va all a di chi arazi one.

4 Classanento e rendita iscritti "Classamento e rendita rettificati
in atti con classanento con procedura di classanento
automatico in sede di automatico (D.M 701/94)."
presentazi one o di successiva
rettifica.

5 Cl assanento e rendita "Classanmento e rendita rettificati
rettificati dall'ufficio a (D.M 701/94)."

segui to di successive operazioni
di verifica e controllo dei dati
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| | censuari proposti. | |

| 6 |JUnita" immbiliare urbana | "Classanento e rendita non

| |[inserita in atti con classanento |rettificati entro dodici nesi |
| | e rendita proposti, per la quale |dalla data di iscrizione in atti |
| | e decorso il termne dei dodici |della dichiarazione (D.M |
| | mesi di cui all'art. 1, comma 3, |701/94)." |
| | del D.M 701/ 94. | |
Al fine di st andar di zzar e Il e annotazioni relative agli esiti delle
val utazioni di congruita dei classanmenti e delle rendite proposti da
contribuente, gli uffici dovr anno utilizzare la procedura applicativa
"Gestione Liste", in sede di registrazione in atti degli accertanenti
effettuati successivanmente alla dichiarazione ed entro il termine di dodici
mesi. Per le rettifiche operate al di fuori di tale term ne si raccomanda di
utilizzare la procedura  "Aggiorna", inserendo cone causale "Variazione
d Ufficio" e cone annotazione di stadio "Accertanento d' Ufficio relativo
alla dichiarazione n. ... del ... in atti dal ...".

7. Concl usioni.

Da quanto sopra esposto energe che e conpito degli Uffici provinciali,
sotto il controllo e coordinanento delle rispettive Direzioni regionali
porre in essere tutti quegl i accorgimenti che consentano l|a rapida
regi strazione negli atti catastali delle rendite rettificate ai sensi del
richiamato art. 1, comm 3, del DM 701/94, e la relativa notifica. Si
deve infatti sottolineare che |'efficacia fiscale delle rendite catastal

conmunque attribuite 0 nmodi ficate, a partire dal 01.01.2000, ai sens
dell'art. 74, comma 1, della L. 342/2000 "decorre dalla |loro notifica"

Il termne sopraindicato e’ comunque da intendersi ordinatorio e non
perentorio ed e' possibile che gli uffici possano riscontrare, in seguito ad
accurate verifiche, supportate preferibilnente da visite dell'unita' oggetto
d' accertanento, la necessita' di procedere alla rettifica dei dati censuari
iscritti in atti, anche se risultano trascorsi i dodici nesi previsti dalla
norma i n esane.

I n ogni caso rientra nell e attivita' degli Ufici provinciali dare
tenpestiva conuni cazione delle nodifiche apportate al conpetente Ufficio
del | ' Agenzia delle entrate, qual ora ne ricorrano le circostanze cone
evi denzi ato nel precedente punto 5. 4.

Le Direzioni regionali e gli Ufici provinciali vorranno assicurare, per
gquant o di conpetenza, il corretto adenpinento delle disposizioni sopra
riportate.
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